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Giornalino n. 4 del 2008
Tariffe occupazioni permanenti aziende di erogazione anno 2008.

Tenuto conto che gli importi previsti dall’articolo 63 del D.Lgs. n. 446/97 debbono essere rivalutati nella misura del 2,6 per cento, per l’anno 2008, gli importi risultano pari:

a)     ad euro 0,925 per i  comuni fino a 20000 abitanti;

b)     ad euro 0,771 per i comuni con popolazione maggiore.

CTR Lazio, ordinanza 775/2006: eccezione di illegittimità costituzionale del c. 16 dello articolo 11-quaterdecies, ddl 30/9/2005, n. 203, convertito dalla legge 2/12/2005, n. 248 e del c. 2, art. 36, dl 4/7/2006, convertito dalla legge 4/8/2006 n. 248 in tema di aree edificabili.

La recente pubblicazione dell'ordinanza n. 775/2006, con cui la Ctr del Lazio ha rimesso alla Consulta il giudizio sulla legittimità costituzionale del co. 16 art. 11-quaterdecies, ddl 30/9/2005, n. 203, conv. dalla legge 2/12/2005, n. 248 e del co. 2, art. 36, dl 4/7/2006, conv. dalla legge 4/8/2006 n. 248.

Allarmismo nei comuni per l’obbligo di trasmissione dei dati catastali delle utenze servite TARSU e TIA.
Obbligo di comunicazione dei dati relativi agli immobili su cui è applicata la Tarsu o la TIA ncludendo gli estremi catastali degli immobili. Attuato da un decreto del 14/12/07, tale obbligo  è allo stato attuale impossibile sa ottemperare da parte dei comuni..

Cartelle non valide se non  è indicato il nome del funzionario responsabile.
Con una direttiva, Equitalia Spa ha stabilito che la mancata indicazione del responsabile del procedimento in una cartella di pagamento, non determina l’annullabilità dell’atto.

Blocco assunzione di ogni tipo per i comuni che non hanno rispettato il patto di stabilità 2006

Gli enti che non abbiano rispettato il Patto di stabilità per l'anno 2006 non possono assumere personale a qualsiasi titolo. E’ la sanzione per il mancato rispetto del patto di stabilità. 

Con la legge finanziaria 2007 (legge n. 296/06) sono state abrogate tutte le sanzioni previgenti per i comuni che non hanno rispettato il Patto di stabilità nel corso del 2006. Allo stesso tempo la medesima legge, al comma 561 dell'art. 1, ha previsto letteralmente che «gli enti che non abbiano rispettato per l'anno 2006 le regole del Patto di stabilità interno non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di contratto». In sostanza, dal 2007 in poi, l'ente non in regola con il Patto del 2006 non può procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo. 

È poi intervenuta sulla questione la legge 26 febbraio 2007, n. 17, di conversione del decreto «milleproroghe» dello scorso anno. L'articolo 6, comma 8-sexies, disapplicava il citato comma 561, ma esclusivamente per l'anno 2007. 

Ne consegue che  gli enti locali che non abbiano rispettato il Patto di stabilità interno per l'anno 2006 si trovano concretamente nell'impossibilità di assumere personale a qualsiasi titolo, a meno che non intervenga il legislatore a disapplicare (o addirittura abrogare) il comma 561 della Finanziaria 2007. 
Dal sole 24h anche le pertinenze nel calcolo della detrazione ICI della abitazione principale

I box hanno una classificazione catastale autonoma e, come tutti gli immobili, sono soggetti al pagamento dell'imposta comunale sugli immobili (l'Ici): si applica sul loro valore fiscale, calcolato moltiplicando per 105 la rendita catastale stessa e applicando le aliquote previste dal singolo Comune. Tuttavia ci è voluto anni fa l'intervento del Consiglio di Stato (sentenza 1279/98) per chiarire che se un posto auto è pertinenza di un'abitazione principale, anche a esso si applicano le aliquote previste dal Comune per la dimora abituale del contribuente.
Non solo: nel caso raro, ma possibile, in cui la detrazione prevista (103,29 euro di minimo, incrementabile dal Comune) azzera l'Ici dell'abitazione principale, l'eventuale quota di detrazione non goduta si applica al box di pertinenza. Per fare un esempio, se l'Ici dovuta è di 90 euro, i restanti 13,29 euro si detraggono dall'Ici del box di pertinenza.
Ne consegue che, allo stesso modo, l'ulteriore detrazione Ici prevista dalla Finanziaria 2008 (l'1,33 per mille, fino a un tetto di 200 euro), valida dal 2008 in poi, si applica anche ai box, purché per l'abitazione principale e i box di pertinenza non si superino i 200 euro di imposizione.
Per ulteriore chiarimento ecco nel riquadro a fianco due esempi di tassazione, supponendo che rimangano invariate le aliquote e le detrazioni per il 2007 e il 2008.
Corte di cassazione con la sentenza 25799/07: ICI: non esenti gli immobili posseduti dai concessionari dei servizi comunali.

Nella sentenza si legge che l'esenzione non può essere accordata in funzione di quanto disposto dall'articolo 7, comma 1, lettera a) del Dlgs 504/92 che, per l'appunto, prevede l'esclusione dal versamento solo per gli immobili posseduti dallo Stato e da altri enti pubblici purché destinati esclusivamente a compiti istituzionali. E sono proprio queste finalità al centro della decisione della Cassazione. Secondo la Corte, infatti, non è possibile assimilare il servizio pubblico quale la produzione di energia, che di fatto è destinata alla comunità, con i compiti istituzionali che hanno tutta altra natura e di certo non possono essere effettuati da imprese private, finalizzate esclusivamente allo svolgimento di attività commerciali. Il contribuente aveva eccepito in seconda battuta come la Ctr non avesse tenuto in debita considerazione la circostanza che la società, a seguito della sua costituzione, avesse goduto per il primo triennio del medesimo regime di esenzione spettante al Comune.
Decreto MF 2011.07 (GU 11/08): Aumento capitale richiesto per iscrizione albo concessionari

il seguente regolamento:
Art. 1.


        1. Le misure minime di capitale interamente versato richieste per l'iscrizione nell'albo di cui all'art. 53, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, per il triennio 2007-2009, sono determinate rispettivamente in settecentosettantacinquemila euro ed in duemilionicinquecentottantatremila euro per ciascuna delle due categorie previste dall'art. 6, comma 1, del decreto del Ministro delle finanze 11 settembre 2000, n. 289. 
Art. 2.

        1. I soggetti iscritti nell'albo in argomento dovranno adeguare il capitale sociale agli importi di cui all'art. 1 entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente regolamento. 
Roma, 20 dicembre 2007 
Il Ministro: Padoa Schioppa
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